
NOME ORGANIZZAZIONE: Medici con l’Africa CUAMM

N. PERSONE OPERANTI IN MOZAMBICO: 

Medici con l’Africa CUAMM dispone di un team di 35 persone che comprende personale medico e staff
di progetto che si trova a Beira. 

NOME PROGETTO: Emergenza Ciclone Mozambico

ALTRI PARTNER: 

Le strutture ospedaliere ed il sistema sanitario locale: Ospedale Centrale di Beira; Università 
Cattolica di Beira; 6 centri di salute.

DESCRIZIONE ATTIVITA’ e BUDGET PREVISTO: 

Medici con l’Africa Cuamm è presente in Mozambico dal 1978. In particolare,  dal 2003 il Cuamm è
presente a Beira attraverso il  supporto alla  Facoltà di Medicina dell’Università Cattolica di Beira,
l’Ospedale Centrale della città,  6 centri di salute e  8 consultori per la salute dei giovani e degli
adolescenti, raggiungendo con le proprie attività  oltre 400.000 persone. Il  focus principale nell’area
riguarda: la salute materno-infantile, la prevenzione e il trattamento dell’HIV/AIDS, la salute dei giovani
e degli  adolescenti,  la  prevenzione e il  trattamento delle malattie croniche (ipertensione e diabete,
principalmente). 

A seguito della furia del ciclone tropicale Idai, che si è abbattuto violentemente su Beira nella notte
tra il 14 e il 15 marzo, il 90% della città, dei quartieri e distretti limitrofi sono devastati.  Si tratta della
peggiore catastrofe naturale che si sia abbattuta sull’Africa negli ultimi 10 anni. In questo momento la
prima cosa da fare è quella di procurare cibo e acqua potabile alla popolazione che ha perso tutto. Va
inoltre tenuto sotto controllo il proliferare del colera che, in presenza di condizioni igieniche a dir poco
precarie,  ha già colpito  oltre  4.300 persone.  Il  Cuamm ha organizzato e formato delle  squadre di
attivisti che stanno percorrendo la città e i dintorni per contattare tutte le famiglie e fare informazione e
prevenzione, in modo da contenere il contagio del colera. Si è organizzato inoltre un servizio con tre
ambulanze che mettono in  collegamento la  città e il  territorio  più periferico con quello  che rimane
dell’Ospedale Centrale e i centri di salute attivi.

In questa situazione difficile, Medici con l’Africa Cuamm ha individuato alcune urgenti attività salvavita
che i nostri operatori stanno portando avanti:

1) PRIMA ASSISTENZA ALLE FAMIGLIE
Dobbiamo con massima tempestività sostenere le popolazioni colpite,  assicurando beni di
prima necessità per le famiglie prive di tutto, sia quelle rientrate nelle loro case, sia quelle che
hanno trovato rifugio nei campi per sfollati.  

 Cosa puoi fare tu? 
a. Con 50€ dona un kit di integrazione alimentare per 1 mese per famiglia, composto da

riso, fagioli o altri legumi. 

1) LOTTA AL COLERA E ALTRE SITUAZIONI CRITICHE 
Per  prevenire  e  gestire  le  epidemie,  abbiamo  organizzato  una  rete  capillare  di  attivisti
comunitari che incontra famiglia per famiglia, sensibilizza sui sintomi del colera, riconosce i
malati e li riferisce ai centri sanitari funzionanti o, se necessario, all’ospedale di Beira. 
Inoltre educa a bere acqua pulita,  diffonde le partiche igienico-sanitarie di base (lavarsi le
mani, usare stoviglie pulite) e distribuisce kit igienici. 

 Cosa puoi fare tu?
a. Con 25€ dona 1 kit igienico per 1 mese per famiglia composto da bacinella, sapone,

salviette.



b. Con 50 € assicura lo stipendio di 1 attivista per 1 mese. 

2) SERVIZI PER LE EMERGENZE OSTETRICHE E PEDIATRICHE
Per far fronte alla drammatica mancanza di mezzi di trasporto e supportare il sistema sanitario
locale, è stato organizzato un servizio di emergenza per le 3 maternità delle città e i 7 centri
periferici, dotati di 6 ostetriche per centro (3 in servizio nel centro e 3 per i turni in ambulanza)
con una  copertura 24 ore su 24,  per riferire  donne,  bambini  e adulti  che presentano casi
complicati. 

 Cosa puoi fare tu?
a. Con 20€ garantisci 1 trasporto di un paziente grave dai centri sanitari all’Ospedale di

Beira.
b. Con 100€ contribuisci al costo di 1 infermiera per 1 mese (integrazione mensile dello

stipendio). 

2) RIABILITAZIONE STRUTTURE SANITARIE COLPITE
Il ciclone non ha risparmiato nemmeno le  infrastrutture sanitarie: ingentissimi sono i danni
provocati all’intero sistema sanitario della zona. Le strutture sanitarie in cui opera il Cuamm
sono  state  colpite  gravemente.  A causa  dello  scoperchiamento dei  tetti  in  vari  punti,  le
strutture  si  sono  allagate  e  sono  state  compromesse  in  maniera  grave.  Si  rende  pertanto
necessario poter riabilitare queste strutture rifacendo il  tetto laddove necessario, ripulendo
gli interni, acquistando le  attrezzature e le strumentazioni  danneggiate e  ripristinando le
scorte di materiali e farmaci andate perdute durante il disastro. 

 Cosa puoi fare tu? 
Aiutaci a ricostruire le strutture sanitarie colpite!

Per donazioni

ONLINE:
www.mediciconlafrica.org

BONIFICO BANCARIO:
Banca Popolare Etica
IBAN: IT 32C 0501812101 000011078904

BOLLETTINO POSTALE:
n. c/c 17101353

Intestato a: Medici con l’Africa Cuamm
Causale: Emergenza Ciclone Mozambico


